Bambini,
sono Simone detto Pietro, il pescatore, ho saputo che state per ricevere il sacramento della Riconciliazione e vorrei dirvi due o tre parole. 
Una mattina sulle rive del lago di Galilea, dopo una notte passata a pescare mentre, insieme a mio fratello Andrea mettevamo a posto le reti, un uomo si è avvicinato, ci ha guardato e ha detto: ”Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. 
Non ho capito cosa volesse dire! 
Mi aveva guardato negli occhi come si guarda un tesoro, e  ho sentito che mi amava come nessun altro mi aveva mai amato. 
Ho lasciato tutto, e l’ho seguito. 
Ho seguito Gesù.
Non ci sono parole per raccontarvi dei tre anni trascorsi con Lui! Pensate che l’ho visto guarire un cieco dalla nascita! 
E quando parlava, tutti si fermavano ad ascoltarlo: le sue parole ti entravano dritte nel cuore. 
Sì, ho creduto che Gesù fosse il Figlio di Dio… avrei dato la vita per Lui. E un giorno ho voluto dirglielo.
Lui mi conosceva bene, sapeva che ero sincero, eppure mi rispose così: “Pietro, prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 
Non ho capito cosa volesse dire!
E poi il giorno dopo è successo di tutto: dopo la Cena di Pasqua, è voluto andare nell’Orto degli ulivi a pregare, ma io e gli altri discepoli ci siamo addormentati. 
Giuda, che lo aveva venduto al sommo sacerdote, conduce i soldati nell’Orto e lo fa catturare. 
Ho visto i soldati portare via Gesù con le mani legate, come se fosse un delinquente. 
Tutti i discepoli sono scappati a nascondersi, anch’io ero impaurito, ma ho continuato ugualmente a seguirlo… da lontano. 
Una donna, con aria cattiva, mi ha detto: “Anche tu eri con Lui”. Io ho tremato, ho abbassato il capo e ho detto: “Ti sbagli, non lo conosco!”. 
Mi sono spostato in fretta, e mi sono avvicinato a un fuoco acceso in mezzo a un cortile,  un uomo mi ha guardato e ha detto: “Anche tu sei uno di loro”. Ed io sentivo che la gente era cambiata, tutti coloro che il giorno prima lo avevano accolto sventolando rami di ulivo, ora parlavano del Maestro con disprezzo. Ho pensato che avrebbero catturato anche me, e ho detto: ”No, non lo sono”. 
Dopo circa un’ora, un’altro ancora insisteva, ed io ho negato ancora di conoscere Gesù. 
E in quell’istante, mentre ancora parlavo, un gallo cantò. Allora Gesù, voltatosi mi guardò, ed io mi ricordai delle sue parole. E uscito fuori piansi amaramente.
Voi non lo potete sapere, ma quando si è voltato a guardarmi, nei suoi occhi non c’era neanche un ombra di rimprovero, nei suoi occhi ho visto solo quanto mi amava! Ho letto la sua tenerezza infinita verso di me, che non ero stato capace di resistere neanche un’ora! 
Voi non potete immaginare come fossi addolorato di avere tradito il mio amico! 

Ma il suo sguardo aveva acceso un fuoco dentro di me. Sentivo ardere il mio cuore e infine ho smesso di piangere. 
Ho capito che mi aveva già perdonato, lo sapeva che ero debole e che non avrei resistito. 
Ho capito che Gesù mi ama così come sono peccatore, debole, bugiardo. 
Ho sentito che con quello sguardo Gesù mi stava abbracciando. Lui ha fiducia in me, mi sono alzato e ho ricominciato a seguirLo…
Bambini, Gesù vi ama così, con tenerezza infinita. 
Gesù conosce ognuno di voi, e quando fate dei peccati, vi guarda per ricordarvi quanto vi vuole bene e per dirvi che si fida di voi. Lasciatevi abbracciare dal Lui!
Pietro

